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Casa	di	Giosuè	Carducci	a	Castagneto	entra	nelle	Case	della	Memoria	
L’invito	a	Mick	Jagger:	«Venga	a	visitare	il	luogo	che	ispirò	il	poeta»	

	
Castagneto	 Carducci,	 16	 luglio	 2020	 –	 Una	 nuova	 realtà	 entra	 a	 far	 parte	 dell’Associazione	
Nazionale	Case	della	Memoria	che	dopo	il	recente	ingresso	di	Villa	Galileo	a	Firenze	registra	quello	
dell’abitazione	di	Giosuè	Carducci	a	Castagneto	(LI),	oggi	Centro	di	valorizzazione	"Casa	Carducci".	
Si	 tratta	dell’ottantesima	realtà	che	entra	 far	parte	della	 rete	di	case	museo.	È	anche	 la	 terza	 in	
Toscana	 (la	 quarta	 si	 trova	 a	 Cesena	 ed	 è	 “Villa	 Silvia)	 legata	 al	 poeta,	 dopo	 quella	 natale	 di	
Valdicastello	(Pietrasanta,	LU)	e	quella	di	Santa	Maria	a	Monte	(PI).	
È	la	casa	in	cui	il	piccolo	Giosuè	Carducci	soggiornò	con	la	famiglia	per	un	breve	periodo	e	che	lo	vide	
ospite	nella	maturità.	Un	luogo	che,	insieme	al	suo	territorio,	segnò	profondamente	il	premio	Nobel:	
numerose	e	notissime	sono	le	poesie	che	Carducci	dedicò	a	questo	luogo	della	sua	infanzia.	Fra	tutte	
impossibile	non	citare	la	famosa	“Davanti	a	San	Guido”.	
«La	decisione	di	aderire,	come	Polo	Carducciano,	con	Casa	Carducci,	 il	Museo	Archivio	e	 i	 luoghi	
carducciani,	all’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	deriva	dalla	volontà	di	promuovere	la	
memoria	come	cosa	viva	-	dichiara	Sandra	Scarpellini,	sindaco	di	Castagneto	Carducci	 -	grazie	a	
iniziative	che	rendano	attuale	e	 interessante	 la	 figura	del	Poeta	Giosuè	Carducci,	 come	punto	di	
partenza	per	fare	di	Castagneto	il	Paese	della	Poesia».	
«Siamo	molto	felici	di	accogliere	nella	nostra	rete	la	casa	di	Castagneto	Carducci,	un	luogo	legato	a	
doppio	 filo	 al	 ricordo	 che	 tutti	 noi	 conserviamo	 di	 Giosuè	 Carducci	 -	 commenta	Adriano	 Rigoli	
presidente	dell’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	-.	Quando	si	pensa	a	lui	è	impossibile	
non	 pensare	 ai	 cipressi	 ‘alti	 e	 stretti’	 di	 Bolgheri	 e	 avere	 nella	 nostra	 rete	 un	 luogo	 che	 tanto	
importante	è	stato	per	il	poeta	è	per	noi	motivo	di	orgoglio	e	soddisfazione».	
Aperto	al	pubblico	nel	1992	in	seguito	a	una	convenzione	tra	il	Comune	di	Castagneto	Carducci	e	la	
famiglia	proprietaria	Espinassi	Moratti,	il	Centro	ha	come	scopo	proprio	quello	di	rievocare	il	legame	
di	 affezione	 che	 per	molto	 tempo	 unì	 Carducci	 a	 Castagneto.	 La	 permanenza	 di	 Carducci	 nella	
residenza	è	ricordata	dalla	lapide	commemorativa	posta	sulla	facciata	del	palazzo.	
Castagneto	Carducci	nell’ultimo	periodo	è	salita	alle	cronache	anche	per	la	presenza	di	Mick	Jagger.	
Il	frontman	dei	Rolling	Stones	è	infatti	ospite	della	famiglia	della	Gherardesca	e	pare	sia	intenzionato	
a	 trascorrere	 tutta	 l’estate	 in	 questo	 splendido	 spicchio	 di	 Toscana,	 che	 già	molti	 anni	 fa	 aveva	
stregato	anche	Carducci.	
«Sarebbe	bello	se	un’icona	del	rock	mondiale	venisse	a	visitare	la	casa	di	un	poeta	immortale	come	
Carducci	 –	 commenta	Marco	 Capaccioli	 vicepresidente	 dell’Associazione	 Nazionale	 Case	 della	
Memoria	-,	insieme	al	Sindaco	saremmo	onorati	di	riceverlo	in	occasione	della	nostra	visita	ufficiale	
per	sancire	l’ingresso	del	Polo	Carducciano.	Per	questo	lanciamo	l’invito	a	Mick	Jagger	a	visitare	uno	
dei	luoghi	simbolo	della	nostra	letteratura,	in	un’ideale	congiunzione	tra	memoria	e	presente,	che	
trova	il	suo	punto	di	raccordo	nella	bellezza	e	nella	sua	capacità	di	toccarci,	sotto	forma	di	poesia,	
musica,	natura	e	ricordo».	
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Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	mette	in	rete	80	case	museo	in	12	regioni	italiane	(Piemonte,	Veneto,	Lombardia,	Emilia	Romagna,	Toscana,	
Umbria,	Marche,	Lazio,	Basilicata,	Puglia,	Sicilia	e	Sardegna)	che	hanno	deciso	di	lavorare	insieme	a	progetti	comuni	e	per	promuovere	questa	forma	museale	
in	maniera	più	incisiva	anche	in	Italia.	Abitazioni	legate	a	tanti	personaggi	della	cultura	italiana:	Giotto,	Giovanni	Boccaccio,	Francesco	Datini,	Leonardo	da	
Vinci,	Niccolò	Machiavelli,	Francesco	Cavassa	e	Emanuele	Tapparelli	d’Azeglio,	Agnolo	Firenzuola,	Pontormo,	Benvenuto	Cellini,	Filippo	Sassetti,	Lorenzo	
Bartolini,	Silvio	Pellico,	 John	Keats	e	Percy	Bysshe	Shelley,	Francesco	Guerrazzi,	Giuseppe	Verdi,	Elizabeth	Barrett	e	Robert	Browning,	Pellegrino	Artusi,	
Corrado	Arezzo	de	Spucches	e	Gaetan	Combes	de	Lestrade,	Giosuè	Carducci,	Sidney	Sonnino,	Giovanni	Pascoli,	Giacomo	Puccini,	Ferruccio	Busoni,	Maria	
Montessori,	Enrico	Caruso,	Giorgio	e	Isa	de	Chirico,	Antonio	Gramsci,	Raffaele	Bendandi,	Piero	Bargellini,	Enzo	Ferrari,	Primo	Conti,	Leonetto	Tintori	e	Elena	
Berruti,	Indro	Montanelli,	Italo	Zetti,	Ivan	Bruschi,	Ilario	Fioravanti,	Goffredo	Parise,	Barbara	Marini	Clarelli	e	Francesco	Santi,	Loris	Jacopo	Bononi,	Giorgio	
Morandi,	Sigfrido	Bartolini,	Venturino	Venturi,	Luciano	Pavarotti,	Robert	Hawthorn	Kitson	con	Frank	William	Brangwyn	e	Daphne	Phelps,	Elémire	Zolla,	Toti	
Scialoja	e	Gabriella	Drudi,	Gabriele	D’Annunzio	(il	Vittoriale	degli	Italiani),	Papa	Clemente	XII,	Giacinto	Scelsi	e	Giulio	Turci,	Filadelfo	e	Nera	Simi,	Secondo	
Casadei,	Carlo	Levi,	Domenico	Aiello	e	Michele	Tedesco,	Marino	Moretti,	Augusto	e	Anna	Maria	Radicati,	Mauro	Giuliani,	Carlo	Mattioli,	Michelangelo	
Buonarroti,	Sofia	ed	Emanuele	Cacherano,	Michele	De	Napoli,	Aurelio	Saffi,	Antonio	Boschi	e	Marieda	Di	Stefano,	Francesco	Messina,	Giuseppe	Garibaldi,	
Francesco	Baracca,	Giovanni	Verità,	Ugo	Tognazzi,	Salvatore	Quasimodo,	Cosimo	Della	Ducata,	Tullio	Vietri,	Galileo	Galilei	e	con	il	Cimitero	di	Porta	a	Pinti	
(cosiddetto	Cimitero	degli	Inglesi),	il	Cimitero	degli	Allori	a	Firenze	e	la	Casa	della	Memoria	di	Milano.	
L’Associazione	Nazionale	Case	della	Memoria	è	in	Italia	l’unica	rete	museale	di	case	museo	di	personaggi	illustri	a	livello	nazionale,	partecipa	alla	Conferenza	
Permanente	delle	Associazioni	Museali	Italiane	di	ICOM	Italia	ed	è	“istituzione	cooperante"	del	Programma	UNESCO	"Memory	of	the	World"	(sottocomitato	
Educazione	e	Ricerca).	Info:	www.casedellamemoria.it 
 


